
L’EMERGENZA CORONAVIRUS • COLPITE LE NUOVE ATTIVITÀ 

VALENTINA LEONE

TRENTO. Ti prepari per anni, un 
po’ come se dovessi partecipare 
alle Olimpiadi,  ma alla  fine la  
“gara” vera e propria non inizia 
nemmeno o viene interrotta sul 
più bello, e l’unica cosa che puoi 
fare è raccogliere nuovamente 
le energie e prepararti a correre 
ancora. Così si sentono i  tanti 
imprenditori,  tutti  giovanissi-
mi, che poco prima dell’emer-
genza Covid-19 avevano scom-
messo sulla città, aprendo locali 
e  ristoranti.  Con  investimenti  
che, in qualche caso, sono a cin-
que zeri. «Per noi è stata una ba-
tosta: siamo tre soci e abbiamo 
investito tutto quello che aveva-
mo, partendo oltre due anni fa 
con il progetto. La voglia di lavo-
rare e ripartire c’è, ma non na-
scondo che le preoccupazioni so-
no tante anche perché degli in-
genti aiuti messi in campo a noi, 
essendo  nuovi,  non  è  toccato  
praticamente  nulla,  in  quanto  
non era possibile dimostrare il 
calo del fatturato», commenta 
Loris Largher, titolare del risto-
rante Tastiko di Piazza Santa Ma-
ria Maggiore, che aveva aperto 
pochi giorni prima del lock-do-
wn, rimettendo completamen-
te a nuovo i locali un tempo oc-
cupati dalla Banca popolare di 
Vicenza.  «Partiremo  a  inizio  
giugno con  il  massimo impe-
gno,  non  abbiamo  cambiato  
idea. Abbiamo cercato di tutela-
re i nostri dipendenti e cerchere-
mo di mantenerne la maggior 
parte,  anche  se  sappiamo  già  
che a qualcuno dovremo rinun-
ciare. Ci sarà sicuramente una ri-
duzione del giro d’affari, anche 
perché se l’università non ripar-
te a noi mancherà tutto il giro 
degli studenti. Il Comune ci con-
cederà il plateatico - aggiunge 
Largher - ma dobbiamo calcola-
re che non ci sarà sempre bel 
tempo, quindi dei limiti comun-
que restano». 

Poco tempo fa la chef Ioana 
Cernica aveva rilevato il vecchio 
bar Old di via Roggia Grande e 
aveva aperto il 1 febbraio, propo-
nendo specialità della cucina ro-
mana. «Allora incominciavo da 
zero, oggi parto dai numeri ne-
gativi: affitto e fornitori ho do-
vuto continuare a  pagarli,  ma 

avevo aperto da appena un me-
se. Qualcosa ho saldato, ad altre 
spese ad oggi non riesco a far 
fronte.  Purtroppo  le  persone  
hanno ancora timore a uscire e 
per di più ancora non ci conosco-
no».  Origini  romene,  Cernica  
ha lavorato per vent’anni a Ro-
ma, poi si è spostata a Trento per 
amore e nel suo nuovo locale ha 
investito praticamente tutto. In 
questi giorni sta gestendo tutto 

da sola, ma spero di poter richia-
mare un paio di dipendenti sui 
quattro  reclutati  inizialmente.  
«Avevo fatto richiesta di platea-
tico ma non ce lo daranno per-
ché l’unica area disponibile è vi-
cina a un parcheggio per perso-
ne disabili e con i tavolini si ri-
schiava di rendere difficile l’a-
pertura  della  portiera.  Quindi  
niente da fare, e abbiamo l’esta-
te davanti con un locale comple-

tamente al chiuso». 
Situazione piuttosto compli-

cata anche per un’altra attività, 
il ristorante Augurio di via Die-
tro le Mura, che oltre allo stop 
causa Covid-19 è andato a sbat-
tere contro la burocrazia. A rac-
contare cosa vuol dire investire 
300.000 euro e chiudere nel gi-
ro di dodici giorni ci pensa uno 
dei tre fratelli titolari - 33 anni il 
maggiore e 22 il più piccolo - il 

maitre Luca Augurio. «Durante 
lo stop abbiamo iniziato con il 
delivery, e contiamo di riaprire 
la prossima settimana: già pri-
ma  del  lock-down  avevamo  
avuto buonissimi riscontri, e an-
che con le consegne a domicilio 
stiamo vedendo che c’è un’otti-
ma risposta. Certo le difficoltà 
non sono mancate: avevamo in-
vestito tantissimo, e per contro 
non  abbiamo  avuto  accesso  a  

nessun tipo di aiuto. In banca? 
Non ci vado nemmeno: secondo 
lei con un mutuo che devo anco-
ra iniziare a pagare mi darebbe-
ro un altro prestito?». Poi, per 
giunta, ci si è messo anche il Co-
mune: alcuni mesi fa i fratelli Au-
gurio hanno fatto richiesta per 
installare un’insegna che sem-
brava essere a norma. Domanda 
inoltrata a dicembre, dopo aver 
incassato  il  parere  favorevole  
dei condomini, risposta - negati-
va - arrivata l’11 maggio: il mo-
dello è a cassonetto e luminoso. 
«Ossia uguale a tantissime altre 
sparse in giro per la città - com-
menta Augurio - e se fossimo 
stati in piazza Duomo o in via 
Mazzini avremmo anche rinun-
ciato, ma senza insegna non pos-
siamo  partire.  E  ad  oggi  non  
avremmo nemmeno i mezzi per 
comprarne  un’altra.  Andiamo  
avanti e abbiamo tanta voglia di 
ricominciare, siamo carichi, pe-
rò poi davanti a questi episodi 
mi chiedo se è così che si pensa 
di aiutare gli imprenditori». 

Locali inaugurati e chiusi in pochi giorni
Le storie. Alcune attività avevano aperto i battenti alla vigilia del lockdown. Oggi cercano di ricominciare in un mercato di fatto stravolto
Largher: «Abbiamo investito tutto quello che avevamo. E ora...». Cernica: «Per ora l’unica certezza sono gli affitti e i fornitori da pagare»

TRENTO.  Scuola  finita,  per  que-
st’anno. La Giunta provinciale ha 
approvato le disposizioni riferite 
alla conclusione dell’anno scola-
stico e alle modalità di valutazio-
ne  degli  studenti.  Il  provvedi-
mento stabilisce di norma l’ am-
missione degli studenti del primo 
e secondo ciclo di istruzione alla 

classe successiva e dispone il re-
cupero delle eventuali valutazio-
ni non sufficienti in modalità di 
didattica ordinaria nell’anno sco-
lastico successivo, sulla base di 
un piano di apprendimento indi-
vidualizzato.

Le nuove disposizioni stabili-
scono che si applica, per quanto 
compatibile, la disciplina previ-
sta a livello nazionale. Le valuta-
zioni terranno pertanto in consi-
derazione l’attività didattica ef-
fettivamente svolta, in presenza 
e a distanza. 

Gli alunni e gli studenti del pri-
mo e del secondo ciclo saranno 
ammessi alla classe successiva e, 
in presenza di votazioni insuffi-
cienti, o comunque di livelli di ap-
prendimento  non  adeguati,  il  
consiglio di classe predisporrà un 
piano di apprendimento indivi-
dualizzato. Nei primi due bienni 
del primo ciclo di istruzione il giu-
dizio sintetico per aree disciplina-
ri o per singole discipline sarà so-
stituito da un giudizio articolato 
globale espresso in forma discor-
siva, che evidenzierà il percorso 

di apprendimento e i risultati rag-
giunti. Sarà inoltre valutata la ca-
pacità  relazionale  dell’alunno.  
Nella scuola secondaria di secon-
do grado i  voti  saranno invece 
espressi in decimi, attraverso la 
scala da quattro a dieci.

Intanto, Cgil, Cisl e Uil lancia-
no l’allarme che riguarda le fami-
glie  degli  studenti  con  bisogni  
educativi  speciali.  «Siamo  di  
fronte  ad  una  vera  e  propria  
emergenza,  le  famiglie  sono  in  
grade affanno e bambini e ragazzi 
Bes stanno perdendo i progressi 
raggiunti in mesi e anni di impe-
gno. E’ tempo che l’assessore Bi-
sesti si faccia carico di questa pro-
blematica e individui la strada mi-
gliore per tornare ad interventi in 
presenza nella totale sicurezza di 
alunni  e  assistenti  educatori»,  
sottolineano i tre segretari gene-
rali di Cgil Cisl Uil del Trentino.

• Ioana Cernica, titolare dell’Old di via Roggia Grande

• Il ristorante Tastiko di piazza Santa Maria Maggiore, aperto pochi giorni prima del lockdown ( FOTO AGENZIA PANATO)

• Il ristorante Augurio di via Dietro le Mura

Lezioni finite, promozione
per tutti gli alunni trentini

• Tutti promossi nelle classi delle scuole trentine

Scuola. I sindacati si 
appellano a Bisesti per
le esigenze degli studenti 
con bisogni speciali
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— chi lo spiegherà poi ai no-
stri imprenditori che al posto
di diminuire il tempo per ap-
palti, si allungano per effetto
delle impugnazioni? È questo
il modo di far ripartire l’eco-
nomia? Impugnano le leggi e
non ci danno riposte sui soldi,
questo è il rapporto di Roma
con i territori».
Intanto sulla diatriba Pro-

vincia e Governo centrale
scendono in campo anche i
sindacati Cgil, Cisl e Uil che
punzecchiano il presidente
sulle strategie adottate.
«Inefficaci» secondo i tre

segretari generali Andrea
Grosselli, Michele Bezzi e
Walter Alotti. «Abbiamo con-
diviso la richiesta delle Pro-
vince autonome di Trento e
Bolzano di intervenire per ga-
rantire nuove risorse per il
pieno esercizio delle compe-
tenze che gestiamo in forza
dello statuto di autonomia.
Ma — precisano in una nota
— lanciare moniti o appelli
con post sui social non serve a
nulla». Anche le sinergie con
gli altri governatori non sono
la strada giusta.«Mettere in-
sieme Regioni ordinarie e
speciali non porta a nulla di
buono». È positivo, invece, ad
avviso dei sindacati, il decreto
del governo che «stanzia ri-
sorse sufficienti per il Fondo
di solidarietà trentino e per ri-
finanziare misure per il soste-
gno al reddito di famiglie e di-
soccupati».
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ISTRUZIONE Lagiunta si allinea alle direttive nazionali
valide per elementari, medie e superiori
«Piano di recupero individualizzato»

Tutti promossi
anche in Trentino
E le insufficienze
si saldano nel 2021

TRENTO Tutti promossi. Anche
in Trentino. Lo aveva annun-
ciato qualche giorno fa la mi-
nistra dell’istruzione Lucia
Azzolina: niente bocciati que-
st’anno, se non in casi gravi.
Ieri la giunta provinciale ha di
fatto recepito la disciplina
prevista a livello nazionale:
tutti gli studenti delle scuole
di ogni ordine e grado saran-
no ammessi alla classe suc-
cessiva. Le eventuali insuffi-
cienze saranno recuperate in
modalità di didattica ordina-
ria il prossimo anno scolasti-
co, sulla base di un piano di
apprendimento individualiz-
zato. «Non potevamo fare al-
trimenti — sottolinea il diri-
gente del dipartimento istru-
zione Roberto Ceccato – dove

sciplina prevista a livello na-
zionale. L’ammissione, quin-
di, degli studenti di scuole
elementari, medie e superiori
alla classe successiva. Le valu-
tazioni terranno pertanto in
considerazione l’attività di-
dattica effettivamente svolta,
sia in presenza, prima che
scoppiasse la pandemia, che e
a distanza una volta decretata
la chiusura delle scuole. Per
colmare le eventuali insuffi-
cienze, o comunque livelli di
conoscenze non adeguati, il
consiglio di classe predispor-
rà un piano di recupero indi-
vidualizzato in cui saranno in-
dicati, per ciascuna discipli-
na, gli obiettivi di apprendi-
mento da conseguire o da
approfondire e le specifiche
strategie per il miglioramen-
to.
Per gli studenti della scuola

primaria e delle scuole medie
il giudizio è confermato. È qui
che la Provincia ha potuto
scostarsi dalle normative na-
zionali. «Abbiamo inoltre
semplificato il sistema di va-
lutazione per la scuola prima-
ria fino alla quarta elementa-
re» fa sapere Ceccato. Il voto
sintetico per aree disciplinari
o per singole discipline verrà
infatti sostituito da un «giudi-
zio articolato globale espres-
so in forma discorsiva, che
evidenzierà il percorso di ap-
prendimento e i risultati rag-
giunti sia a livello generale
che nello sviluppo delle com-
petenze trasversali alle disci-
pline» spiega la giunta pro-
vinciale. Sarà inoltre valutata
la capacità relazionale del-
l’alunno. Per i ragazzi delle su-
periori, invece, i voti saranno
espressi in decimi, attraverso
una scala da quattro a dieci.
Confermati anche gli unici

due casi circoscritti e non rife-
ribili al coronavirus a causa
dei quali uno studente non
sarà ammesso alla classe suc-
cessiva come stabilito dal mi-
nistero: la mancata frequenza
delle lezioni nella prima parte
dell’anno con la conseguente
impossibilità della valutazio-
ne oppure eventuali provvedi-
menti disciplinari gravi. «Per
non recepire queste disposi-
zioni avremmo dovuto inta-
volare una trattativa con lo
Stato — conclude Ceccato —
decisamente non fattibile in
questo momento».

Erica Ferro
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il nostro regolamento lo con-
sentiva, ci siamo discostati
dal dettato nazionale».
L’eccezionalità della fase

conclusiva dell’anno scolasti-
co in corso imposta dal-
l’emergenza sanitaria interna-
zionale, spiegano da Piazza
Dante, ha richiesto una rimo-
dulazione dei criteri di valuta-
zione degli apprendimenti
degli studenti, sulla base della
ridefinizione delle progetta-
zioni elaborate a inizio anno e
in grado di garantire un’ade-
guata valorizzazione del lavo-
ro svolto dagli alunni anche
con la didattica a distanza.
Il provvedimento adottato

ieri dalla giunta stabilisce, in
sostanza, l’applicazione, per
quanto compatibile, della di-

nazionale, anche nelle
specifiche declinazioni
regionali e si inquadra in
un’ottica di collaborazione
istituzionale e di
sussidiarietà».
La versione aggiornata

delle «Linee guida» della
Conferenza delle Regioni è
stata inviata al premier
Giuseppe Conte, al ministro
della Salute, Roberto
Speranza e al ministro per
gli Affari Regionali.
Francesco Boccia, perché si
possa procedere
all’aggiornamento del
Dpcm del 17 maggio 2020.
La Conferenza delle

Regioni ha sollecitato un
confronto con il governo in
particolare per quanto
riguarda il cinema e i servizi
per l’infanzia e
l’adolescenza.
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sagre e fiere. «Questo testo
— ha spiegato il vice
presidente della Conferenza,
Govanni Toti— offre un
quadro di certezze a molti
settori che erano in attesa,
consente un’applicazione
omogenea delle disposizioni
su tutto il territorio

«Stando a casa
ho compreso
il valore
dell’empatia»
Toto Forray, capitano

dell’Aquila basket, è
stato difficile per uno
sportivo affrontare il
lockdown dovuto
all’emergenza sanitaria?
«No, non posso parlare

di difficoltà pensando a
tutto quello che questa
pandemia ha causato. Nel
primo periodo della
quarantena ho cercato di
allenarmi da casa, ma
quando è stata annunciata
la fine del campionato mi
sono dedicato
esclusivamente alla
famiglia. Homesso a posto
le piccole cose che c’erano
da sistemare in casa, sono
uscito il minimo
indispensabile, solo per
fare la spesa».
Ora che la fase 2 è

iniziata come si sta
comportando?

«L’unica
cosa che
abbiamo
fatto io e
mia moglie,
appena si è
potuto, è
stata
tornare a

casa nostra a Forlì.
Neanche adesso stiamo
uscendomolto, non ne
sentiamo il bisogno:
preferiamo stare un po’
attenti. Abbiamo un
piccolo giardino da poter
sfruttare, i bimbi si
possono godere i nonni e
viceversa».
Cosa le è mancato di

più in questi mesi?
«La pallacanestro

ovviamente. Gli
allenamenti in palestra,
l’adrenalina della sfida, le
emozioni forti della
competizione. Ma io sono
uno che cerca di guardare
sempre il lato positivo delle
cose. Nonmi sono
concentrato sulle
mancanze, piuttosto sulla
possibilità inaspettata che
mi è stata offerta: stare con
mia moglie e i miei figli,
godermi appieno la
famiglia».
Cosa crede le lascerà il

vissuto di questo periodo?
«C’è stato tempo per

pensare, molte cose su cui
riflettere. Così su due piedi
direi che quanto è successo
ha sviluppato
ulteriormente la mia
empatia. Empatico lo sono
sempre stato, ma questa
emergenza mi ha aiutato a
comprendere ancora di più
situazioni e sentimenti che
non si vedono
abitualmente».

E. Fer.
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❞

Il dirigente
Dove
possibile
ci siamo
discostati
dal dettato
nazionale,
ma in altri
casi
non era
fattibile

servizi fondamentali per i
cittadini e la tenuta stessa dei
bilanci delle Regioni».
Intanto ieri si è svolta una

nuova Conferenza delle
Regioni e delle Province
autonome. Al centro
dell’incontro i protocolli da
adottare in vista della ripresa
dopo lo sgancio dal
lockdown. La Conferenza ha
approvato all’unanimità
l’aggiornamento e
l’integrazione alle «Linee
guida per la riapertura delle
Attività Economiche e
Produttive».
In particolare sono state

aggiunte le schede relative ai
settori relativi alle strutture
ricettive all’aperto, come i
campeggi, ad esempio, i
rifugi alpini, l’attività fisica
all’aperto, il noleggio di auto,
moto e bici e altre
attrezzature. Sono stati

determinati i protocolli
relativi anche agli
informatori scientifici del
farmaco, le aree giochi per
bambini, i circoli culturali e
ricreativi, la formazione
professionale, cinema e
spettacoli e ancora parchi
tematici e di divertimento;

❞Diremo
aRoma
che si
possono
trovare
le risorse
per coprire
leminori
entrate

Toto Forray
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